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Venerdì 5 Aprile 2019,  alle ore 10.00,  nella sala Consiglio del Rettorato dell’Università degli Studi di 
Bari,  l’Ateneo di Bari, la LUM Jean Monnet di Casamassima e l’Università del Piemonte Orientale terrano la 
conferenza stampa di presentazione delle attività del progetto PRIMED.  
L’obiettivo del progetto è quello di consentire la comprensione del processo di radicalizzazione e 
l’elaborazione di percorsi di deradicalizzazione, nonché quello di favorire l’integrazione interreligiosa. 
Alla conferenza stampa interverranno:  

per l’Università di Bari: Antonio Felice Uricchio, rettore; Roberto Voza, Direttore Dipartimento di 
Giurisprudenza; Nicola Colaianni e  Laura Sabrina Martucci, Responsabili scientifici del Progetto 
per la LUM: Roberto Martino, Preside Facoltà di Economia; Francesco Alicino, Ordinario di Diritto Pubblico 
delle religioni e referente del Progetto 
per l’Università di Torino: Roberta Ricucci 
 
Il fenomeno dell’immigrazione e la minaccia del terrorismo hanno incrementato la domanda di sicurezza che, nei 
momenti di maggiore tensione e paura collettiva, è elevata a obiettivo prioritario per lo Stato e i relativi organi 
pubblici. Motivo per cui questa domanda conduce a interventi statali eccezionali, che spesso finiscono per ridurre 
gli spazi di tutela dei diritti e delle libertà fondamentali: pilastri normativi su cui, com’è noto, si fonda e si regge un 
ordinamento costituzionale, democratico e di diritto. 

Appare indispensabile che lo Stato dia risposte alla minaccia del terrorismo e della radicalizzazione di cittadini in 
opzioni politiche ammantate di vesti religiose e culturali. 

Le Università Aldo Moro di Bari e la LUM Jean Monnet di Casamassima sono tra gli Atenei ammessi al 
finanziamento del Progetto per la “Costituzione di reti universitarie italiane in attuazione di accordi di cooperazione 
tra le università italiane e quelle di stati aderenti all'organizzazione della cooperazione islamica” insieme ad altre 
università italiane (Università Piemonte Orientale, Roma Tre, Milano Bicocca, Link University, Università di 
Ferrara, Università degli Studi dell’Insubria Varese-Como, Università Cattolica Sacro Cuore, Università degli Studi 
di Padova). 

In tale ottica opereranno i due Atenei del barese, prevedendo lo svolgimento, nell’ambito del Progetto nazionale, 
di corsi congiunti e di Alta formazione sulla mediazione interculturale, nonché sulla prevenzione e 
deradicalizzazione dei fenomeni terroristici di ispirazione religiosa.   
L’iniziativa sarà svolta in collaborazione con ben dieci tra le più prestigiose università di Paesi aderenti 
all’Organizzazione della cooperazione islamica (OCI) da tempo impegnate in queste tematiche (University of 
CAIRO; Université MOHAMMED V DE RABAT ; Université de TUNIS-CARTHAGE ; Université INTERNATIONAL 
DE RABAT Université de MELLAL; Université Hassan II de CASABLANCA; Université Saint-Joseph de BEIRUT; 
Université d'ABECHE Université ALGERIE; Université ABDOU MOUMOUNI DE NIAMEY). 

 


